
10 novembre 2022 dott. Fabio Ferrari, psicologo, S.S. Disabili - Azienda Sociosanitaria 5

Scelgo la Scuola, Scelta di Vita

Orientamento Scolastico
per il Progetto di Vita nelle disabilità
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Progetto di Vita 
(- barriere + sostegni)

Il Progetto di Vita è l’insieme dei sostegni e dei facilitatori specifici e personalizzati che 

consentano ad una persona con disabilità di partecipare alla vita sociale, con il minimo di 

restrizioni e limitazioni possibili. Essi possono essere informali e familiari, riferiti alle risorse che la 

persona ha disponibili, oppure offerti dal sistema degli interventi socio-sanitari.

Il Progetto di Vita è flessibile e personalizzato, risponde alle aspirazioni dell’interessato e della sua 

famiglia, gli interventi socio-sanitari sono combinati in base al bisogno di sostegno, assistenza e 

cura specifici, in vista del raggiungimento delle migliori condizioni di salute, qualità della vita e di 

benessere possibili.

Il Progetto di Vita è la visione condivisa, interessato - famiglia - servizi, del passaggio di vita 

dall’età evolutiva all’età adulta.



10 novembre 2022 dott. Fabio Ferrari, psicologo, S.S. Disabili - Azienda Sociosanitaria 5

Le tappe del Progetto
Per costruire il Progetto di Vita si deve necessariamente:

1) valutare nel dettaglio il funzionamento di una persona nella vita quotidiana; 
quindi identificare precisamente dove funziona e dove invece cade

2) rilevare tutte le barriere e i sostegni che insistono su questo funzionamento

3) precisare le risorse già in campo e quelle che servono per ridurre le barriere e 
attivare le facilitazioni

4) costruire quindi un insieme intelligente ed integrato di sostegni, valorizzarli, 
finanziarli nella logica del Budget di Progetto, dar loro sostenibilità nel tempo

5) valutare e monitorare il Progetto in termini di soddisfazione del bisogno, 
benessere, qualità della vita, e ultimo ma non ultimo, diritto
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Orientamento scolastico
e disabilità: cosa valutare?

● le aspirazioni e le inclinazioni dell’interessato

● il livello intellettivo e di apprendimento raggiunto

● le eventuali difficoltà motorie e sensoriali che interferiscano eccessivamente con la tipicità di una certa scuola e con le sue attività

● la distanza, le difficoltà di trasporto e di movimento anche in parziale autonomia

● la disponibilità sul territorio di iniziative in area lavorativa ed occupazionale (agricoltura sociale, artigianato, espressione artistica, 
preparazioni alimentari, etc.)

● le eventuali facilitazioni familiari e/o di comunità nello sviluppo di particolari attività e occupazioni

● la presenza a scuola di iniziative e possibilità riferite all’area della socializzazione e del tempo libero

● le eventuali iniziative stabili e percorsi di sensibilizzazione sul tema delle disabilità

● l’assenza di un Piano/Progetto di integrazione e inclusione dello studente con disabilità

● l’inclinazione della scuola a lavorare in stretta collaborazione con i servizi, con il mondo della formazione e dell’associazionismo

● l’inclinazione alla costruzione di percorsi di apprendimento, formativi, ed d’inclusione sociale integrati, e anche extrascolastici 

● in generale la disponibilità della scuola a modellare se stessa ai fini dell’inclusione e della partecipazione della persona con disabilità, 
tenuto conto naturalmente del mandato educativo e di apprendimento che la scuola stessa deve assolvere
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In definitiva...
● La nostra ambizione è costruire con e per ogni persona con disabilità che entra nell’età adulta un 

Progetto di Vita

● La scuola secondaria superiore, soprattutto negli ultimi due anni di studi, è un momento e un luogo 
fondamentale per questo passaggio nel Ciclo di Vita

● Tale Progetto deve insistere nell’area dell’occupazione, del tempo libero, della socializzazione, e 
avere una prospettiva sul futuro anche di lungo periodo di coloro che portano una disabilità

● La riabilitazione intesa come intervento sull’ambiente, l’abilitazione alla vita quotidiana delle persone 
con disabilità, le politiche occupazionali, di inclusione e di partecipazione, sono ancora una sfida per 
le nostre Comunità e la scuola un’occasione imperdibile per partire con il piede giusto

● E’ necessario insistere per mettere a disposizione le risorse che servono per finanziare e realizzare 
una Progettazione individualizzata su tutte le disabilità e i livelli di funzionamento
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Riferimenti normativi
● Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità, dicembre 2006

● Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità e 
istituzione dell'Osservatorio Nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, marzo 2009

● Proposta di II programma di azione biennale per la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone 
con disabilità e Osservatorio Nazionale sulla condizione della persona con disabilità, Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali, luglio 2016

● L. 22 n° 112, Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare, giugno 2016

● D.Lgs n° 66, Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, maggio 
2017

● Documento di proposte di attività dell’Osservatorio Nazionale, Osservatorio Nazionale sulla condizione 
delle persone con disabilità, luglio 2019
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grazie


